Azione Cattolica della Parrocchia S.Giacomo apostolo – Ruvo di Puglia

Progetto Nazareth (ovvero le famiglie per la famiglia)
Perché insistere ancora sulla famiglia?

«Il motivo è semplice anche se non tutti riescono a comprenderlo: dalla famiglia dipende il destino dell’uomo, la sua felicità, la capacità di dare senso alla sua esistenza. Il destino dell’uomo dipende da quello della famiglia ed è per questo che non mi stanco di affermare che il futuro dell’umanità è strettamente legato a quello della famiglia». (Giovanni Paolo II, Familiaris Consortio, 86).

Alla lucida intuizione di Giovanni Paolo II ha fatto eco anche don Tonino Bello quando, parlando della famiglia come laboratorio di pace, la definisce come “scintilla” necessaria per far funzionare la fucina della pace, come di ogni altra dimensione della vita umana, inclusa quella religiosa. 
Quanto questo sia vero è sotto gli occhi di tutti. Anzi, nella cronaca quotidiana, sperimentiamo che non ci sono supplenze che tengano quando la famiglia è assente: nell’educazione all’amore e all’affettività, nell’accoglienza della vita e nell’umanizzazione della persona, nella generazione ed educazione alla fede, nella gratuità oblativa come nell’accoglienza reciproca, nella maturazione di una coscienza democratica come nell’assunzione di responsabilità. 
Il Convegno di Verona ha rimarcato la necessità di ricentrare l’identità e il ruolo della famiglia, nella Chiesa e nella società, non come fine ma come criterio necessario per orientare le l’attività pastorali e legislative e ha indicato la metodologia della rete di famiglie o, in termini più ecclesiali, di una fraternità di famiglie, come strategia per ridare soggettività pastorale alla famiglia e per ridare un volto famigliare alla parrocchia stessa.
L’Azione Cattolica, per la sua vocazione e ministerialità laicale, accoglie e fa sue tali sollecitazioni e offre alla parrocchia e al territorio una proposta di “centro per la famiglia”, così articolata:

Articolazione del progetto

La finalità è quella di offrire alla famiglia reale aiuti, proposte e sostegno per essere la più vicina possibile alla famiglia ideale: quella di Nazareth, ed essere significativa per tutte le altre famiglie e per la società, dando valore al capitale di relazioni che ogni famiglia. 
Gli obiettivi individuati si articolano lungo la direttrice della formazione e del servizio, non disgiunti, ma come espressione di un’unica forma di presenza:
· Radicare nella profondità della coscienza delle persone e della vita di ogni coppia il senso profondo del dono del matrimonio e aiutare a tenerne viva quella originalità che rende la famiglia cristiana un’esperienza straordinaria e unica.
· Rendere esplicita e matura la consapevolezza di che cosa sia effettivamente famiglia, come realtà naturale fondata sull’unione di un uomo e una donna.
· Attivare forme di mutuo aiuto e di solidarietà tra famiglie sia negli aspetti della quotidianità (educazione dei figli, sostegno scolastico, dialogo di coppia…) sia nei momenti di difficoltà (favorire la cultura dell’affido, accompagnamento delle coppie “irregolari”, disoccupazione…)

· Promuovere la famiglia come primo luogo della comunicazione della fede. 
· Aiutare i giovani sposi a realizzare la loro identità umana e cristiana e a maturare il senso di appartenenza alla comunità ecclesiale.

· Promuovere nella famiglia la consapevolezza della sua soggettività sociale, affrontando e discutendo le questioni sociali, politiche e culturali che la riguardano direttamente.
Le persone coinvolte sono principalmente le coppie del gruppo, aderenti e non all’AC, i sacerdoti e alcune figure esperte coinvolte di volta in volta. 

Il coordinamento del progetto sarà affidato ad una coppia, mentre per ciascuna area di impegno si individuerà una o due coppie di riferimento che provvedono alla promozione delle rispettive attività; la supervisione e responsabilità sarà del consiglio parrocchiale di AC, in stretta comunione con il Parroco e il Consiglio pastorale parrocchiale.
I destinatari sono tutte le famiglie della comunità e del territorio, con un’attenzione particolare alle coppie giovani.
La forma concreta da dare al centro è quello di una rete o, in termini più ecclesiali, di una fraternità di famiglie, che si coinvolgono in percorsi di formazione e di collaborazione all’interno e con diversi soggetti istituzionali e non, mettendo in comune le risorse che ognuno possiede.
Sul versante più propriamente di evangelizzazione si assumeranno le indicazioni della nota pastorale sul primo annuncio:
· La testimonianza della carità, come via privilegiata per l’evangelizzazione, sostenuta da una fede matura e consapevole;

· Il dialogo schietto e cordiale con le persone, per far emergere interessi, interrogativi, ansie e speranze, riflessioni e giudizi, che confluiscono nel desiderio di dare o ridare un senso alla vita;

· La narrazione dell’evento pasquale come la vera, efficace “buona notizia” per colui che la comunica e colui che la riceve, per l’uomo di oggi e di sempre;

· Il metodo dell’ascolto, del dialogo e del confronto con testimoni, si avvarrà dei diversi linguaggi comunicativi (audiovisivi e multimediali, artistici e musicali) nella costante ricerca della correlazione tra vita e fede.

SUSSIDI E MATERIALI:

(di volta in volta individuati in riferimento alle iniziative)

Aree di impegno
· A servizio della Fede: 
· incontri quindicinali di formazione laicale

· appuntamenti analoghi proposti a livello diocesano; 
· appuntamenti della comunità;

· campo estivo; 
· animazione di incontri per catechesi occasionali con genitori (Battesimo, Comunione, Cresima…);

· A servizio dell’Amore: 
· animazione dei percorsi di preparazione al matrimonio; 

· collaborazione per incontri di educazione all’affettività per giovani;  
· proposte di incontri, seminari e convegni sui temi inerenti la vita che nasce. 

· A servizio della Genitorialità: 
· incontri e laboratori per genitori su dinamiche educative e relazionali, strutturati in riferimento alle età evolutive;
· A servizio della Famiglia: 

· Apertura del centro, almeno settimanale, come luogo di incontro, dialogo, scambio…

· Attivazione di forme di solidarietà tra famiglie, microprogetti, affidamento…

· Animazione di momenti di festa in ricorrenze particolari (festa della famiglia, dei nonni, del papà e della mamma...);
· Interazione col territorio e le istituzioni e animazione culturale sul valore della famiglia.

RISORSE MATERIALI:

· Attività di autofinanziamento

· Accesso a finanziamenti istituzionali
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